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San Cosma, la presunta crisi conseguente ad una sentenza di condanna

«Il dissesto, solo fandonie»
Il sindaco rassicura i cittadini circa la buona salute delle casse comunali

«IL Comune di San Cosma non è assoluta-
mente a rischio dissesto finanziario». Il sin-
daco di San Cosma e Damiano, Vincenzo Di
Siena ha voluto fugare ogni dubbio circa un
presunto pignoramento notificato all’ammi -
nistrazione comunale e conseguente alla sen-
tenza pronunciata sul caso D’Aprano. Que-
st’ultima è una vicenda che risale al 4 dicem-
bre del 2001 al giorno in cui Francesco
D’Aprano morì a seguito delle ferite riportate
nella caduta dalla scalinata di piazza Tomma-
so Rossi. Fatti per i quali si è celebrato un
procedimento giudiziale nel quale la magi-
stratura ha stabilito che il Comune deve
risarcire alla famiglia del defunto la somma
650 mila euro.

«Queste notizie inerenti un eventuale disse-

sto - ha affermato il primo cittadino - sono
destituite di ogni fondamento e sono frutto di
fantasie fomentate forse dal sole estivo. Cer-
tamente questo atto di pignoramento nei
confronti dell’ente che rappresento ci sta
provocando qualche difficoltà a livello ge-
stionale, ma di qui ad arrivare al dissesto ce
ne vuole. Inoltre voglio ricordare che abbia-
mo posto in essere tutti gli atti necessari a
salvaguardare l’ente che mi onoro di rappre-
sentare e confidiamo nell’atto di opposizione
al pignoramento e più ancora nell’udienza di
appello fissata per il prossimo anno».

Nel dare notizia ai cittadini dei passi giudi-
ziari che l’amministrazione sta compiendo
anche a tutela delle casse comunali il sindaco
Di Siena sottolinea: «Inviterei quanti sono

responsabili di aver diffuso questa assurda
notizia del dissenso ad essere più cauti evi-
tando di creare nella popolazione inutile
allarmismo, destinato ad avere un’eco mag-
giore considerato che siamo ormai alla vigi-
lia del rinnovo del Consiglio comunale e che
pertanto tali argomenti potrebbero divenire
oggetto di strumentalizzazioni elettorali. Ta-
le questione, lo ricordo, - ha concluso Di
Siena - è relativa a fatti avvenuti nel 2001 e
per i quali nessuna responsabilità politica può
essere imputata a questa legislatura che si è
vista piovere addosso questa tegola cercando
di trovare una soluzione che riesca a concilia-
re il rispetto della sentenza della Magistratura
e nel contempo la necessità di tutelare tutti i
cittadini e l’intera collettività».

L’INIZIATIVA CULTURALE

Al via il festival
sulle spiagge

di Scauri

« QU E L L A sporca trentina», il festival che si tiene
a Scauri da domani al 7 agosto. L’appuntamento
estivo ridisegna spazi e modalità dell’intratteni -
mento culturale con appuntamenti sui lidi.

Il primo degli scrittori in programma, Fabio Ge-
novesi, alle 19 di venerdì al lido «I Delfini». La
presentazione del libro è affidata a Chiara Valerio
e alle letture di Emanuele Gaetano Forte e di
Matteo Palmaccio, attori del cortometraggio «La
comédie d’un jour» in programma al festival per il
7 agosto.

Il nome di Genovesi è peraltro già noto alle
cronache letterarie per «Versilia rock city». Tra
pesca e ciclismo, Genovesi costruisce massime di
vita che servono a riaggiustare il tiro delle azioni

goffe e scoordinate dei protagonisti del libro, per-
ché nella vita «ogni tanto arriva qualcosa di grosso
che ti salta addosso e tu devi farti trovare pronto sul
fosso con l’esca giusta». Le pagine di questo
racconto, «Esche vive», scorrono rapidissime e
accattivanti sotto gli occhi del lettore.

Nelle serate successive il cartellone del festival
propone sabato, Paolo Sortino, Elisabeth, aperitivo
letterario alle 19 presso il lido «Il Vascello». Dome-
nica, invece, Manuela Salvi, «Scrivere libri per
ragazzi», merenda letteraria, alle 17 presso il lido
«I Delfini». Emanuele Forte, «La Comédie d’un
Jour» Roberto Salinas & Marina Catucci, Una
storia da ridere. Breve biografia di Mario Monicel-
li, alle 22, serata cinema al lido Mary Rock

Il palazzo comunale di Santi Cosma e Damiano

La spiaggia di Scauri

Brucia la collina
Un incendio ha distrutto i monti di Castellonorato
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Isola
pedonale
a Mola

E’ stata recepita la proposta del movi-
mento Generazione Formia di istituire
su via Abate Tosti l’isola pedonale dalle
21 alle 2 di notte. Il provvedimento
entrerà in vigore domani 5 agosto e
durerà per tutta l’estate fino al 15 set-
tembre. Esprime soddisfazione il capo-
gruppo consiliare di Generazione For-
mia Antonio Di Rocco: «Si tratta di una
iniziativa alla riscoperta del gusto tra
memoria, arte e vecchi mestieri. Una
valorizzazione e riscoperta dell’antico
borgo marinaro dove sorge uno dei siti
più affascinanti della nostra storia e
t ra d i zi o ne :
la Torre di
Mola». Pro-
prio in vista
di ciò oggi
p ar t ir a nn o
gli interven-
ti di pulizia,
de ra tt iz za-
zione e bo-
nifica della
strada, sarà
installata la
s egn a l e ti c a
e gli avvisi
al pubblico.
«  Q u  e s  t a
iniziativa è
rivolta a ri-
v a  l  u  t  a  r  e
l’intero quartiere di Mola e tende a
rilanciare e sviluppare una serie di atti-
vità oltre a promuovere l’accoglienza ed
il turismo - aggiunge il consigliere -. Un
salotto all’aperto per poter degustare
prodotti tipici locali, effettuare acquisti,
incontrarsi e passeggiare in uno degli
angoli più attraenti della città. La corni-
ce notturna sulle acque del Golfo contri-
buirà insieme ad una serie di animazioni
ed intrattenimenti a rendere godibile
ancora di più l’eccellenza del panora-
ma».

Indagini in corso
sul focolaio

di ieri pomeriggio:
probabile

l’origine dolosa

A FORMIA
UN vasto incendio si è svilup-
pato ieri pomeriggio a Castel-
lonorato, nella zona collinare
di Formia. Paura per le abita-
zioni di località Costarelle-
Bocca di Ripe.
Il focolaio è divampato intor-

no alle 14.30 nella parte bassa
della collina proprio vicino
alle case.
In poco tempo le fiamme si

sono estese, complice il vento.
Per fortuna spirava verso nord
ed il rogo si è allontanato dalle
abitazioni, interessando però
tutta l’area collinare sovra-
stante. Circa due ettari di una
ricca vegetazione di macchia
mediterranea e bosco è andata
distrutta.
Uno spiegamento di forze è

stato necessario per domare
l’incendio. Sono intervenuti,
infatti, i vigili del fuoco di
Gaeta, le guardie della Comu-
nità montana, i volontari della
protezione civile «Ver sud
pontino», gli uomini della Fo-
restale di Terracina ed i volon-
tari della protezione civile di
Scauri. Difficili le operazioni
di spegnimento da parte dei
soccorritori. Non appena il
fuoco è divampato, c’è stato
da mettere al sicuro le case ed
il querceto che si trova nella
parte bassa della collina.
Le forze intervenute hanno

provveduto poi a circoscrivere
le fiamme per evitare che que-
ste si avvicinassero troppo alle
case ed al bosco. Subito dopo

per fronteggiare la situazione
è stato chiesto l’intervento dei
mezzi aerei. Sono giunti due
elicotteri ed un canadair. An-
che i lanci di acqua da parte di

questi ultimi hanno richiesto
u n’attenzione particolare,
considerato che vi è la linea
dell’alta tensione. Il focolaio
non ha dato tregua ai soccor-
ritori - circa una ventina di
unità - che hanno cercato di
spegnere il fuoco con grande
difficoltà. Solo intorno alle 18
gran parte dell’incendio è sta-
to domato e si è potuto proce-
dere con le operazioni di boni-
fica per evitare che il fuoco
potesse ricominciare ad arde-
re.
Sono in corso le indagini per

accertare le cause dell’incen -
dio, che anche questa volta
dovrebbe essere di origine do-
losa.
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